PARERE LEGALE AVENTE AD OGGETTO GLI OBBLIGHI FISCALI E CONTABILI CUI E' TENUTA UNA SOCIETA' ITALIANA NEL CASO CHE ACQUISTI SERVIZI DA UN FORNITORE APPARTENENTE ALLA COMUNITA' EUROPEA.

OGGETTO


Mi è stato richiesto di scrivere un parere sugli obblighi fiscali e contabili cui sarebbe tenuta una società di capitali, con sede in Italia, per gli acquisti di servizi prestati da un società con sede in Uk, munita di partita Iva (VAT), e consistenti nell'elaborazione e fornitura di dati statistici.


Per semplificare la lettura del documento ho provveduto a sottolineare ed evidenziare le parti che maggiormente interessano per la soluzione della questione concreta.

SVOLGIMENTO DEL PARERE

Presupposto territoriale


Occorre, prima di tutto, premettere che le prestazioni di servizi in oggetto, resi tramite mezzi elettronici, sono definite dal DPR 633/72 “generiche” e si considerano effettuate in Italia “quando sono rese a soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato” (art. 7-ter co. 1 lett. a) del DPR 633/72 o, in breve, DPR IVA), indipendentemente da dove siano materialmente utilizzate.


Affinché il presupposto territoriale sia soddisfatto, occorre svolgere una triplice verifica, riguardante lo status, la qualità e il luogo di stabilimento del committente.
Con riferimento specifico alle prime due verifiche si precisa che:

- Verifica dello status del committente
Ai fini territoriali, la nozione di soggetto passivo è contenuta nell’art. 7-ter co. 2 del DPR 633/72, secondo il quale si considerano soggetti passivi:

i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, fermo  restando che le persone fisiche si considerano soggetti passivi  limitatamente alle prestazioni ricevute quando agiscono nell’esercizio di tali attività (la soggettività passiva si presume dalla titolarità del numero identificativo IVA del destinatario);

gli enti, le associazioni e le altre organizzazioni di cui all’art. 4 co. 4 del DPR 633/72, anche quando agiscono al di fuori delle attività commerciali o agricole;

gli  enti,  le  associazioni  e  le  altre  organizzazioni,  non  soggetti  passivi, identificati ai fini IVA. Tale ipotesi ricorre, ai sensi dell’art. 38 co. 5 lett. c) e 6 del DL 331/93, allorché l’ente   –  in via alternativa  –    abbia:

−effettuato acquisti intracomunitari di beni o acquisti per corrispondenza in altri Stati membri per un importo superiore alla  soglia annua  di

10.000,00 euro;

−optato per l’applicazione dell’IVA sugli acquisti intracomunitari posti in essere.

- Verifica della destinazione del servizio

Una volta riscontrato che il committente del servizio è un soggetto passivo, è necessario verificare   –  sempre ai fini della determinazione del luogo impositivo –   se il medesimo operi in veste di soggetto passivo.


Innanzi tutto, il committente, benché soggetto passivo, non si considera che agisca come tale se i servizi ricevuti sono “destinati esclusivamente ad un uso privato, ivi compreso l’uso da parte  dei suoi dipendenti” (art. 19 del regolamento); in tale ipotesi, i servizi sono territorialmente nel Paese del in applicazione del principio di origine previsto per i rapporti “B2C”.


Ma ciò è da escludersi nella fattispecie prospettata.

Momento  di effettuazione per le prestazioni di servizi

Per le prestazioni di servizi “generiche” scambiate con soggetti passivi non residenti, per le quali la territorialità si verifica nel Paese del committente, il momento di effettuazione coincide con l’ultimazione della prestazione, salvo che anteriormente venga pagato, in tutto o in parte, il corrispettivo (art. 66 par. 2 della direttiva 2006/112/CE, come modificata dalla direttiva 2008/117/CE).

Questo principio è importante ai fini dell'emissione della fattura (art. 21 DPR IVA). 

Modalità di fatturazione del servizio.


In un primo tempo, era stato chiarito che, per le prestazioni di servizi “generiche”, è consentito, in luogo dell’autofatturazione, integrare la fattura ricevuta dal prestatore, purché stabilito in altro Paese membro (circ. Agenzia delle Entrate 12.3.2010 n. 12, § 3.2 e circ. Agenzia delle Entrate 29.7.2011 n. 37, § 4.3).

L' art. 8 della L. 217/2011 (integrando il secondo comma  dell'art. 17 del DPR 633/1972) ha reso obbligatoria l'integrazione della fattura d'acquisto, per i soli servizi generici prestati da soggetti stabiliti in Stati membri della Ue, da adempiere secondo le modalità e nel rispetto dei termini previsti dagli artt. 46 e 47 del DL 331/93.

Nello specifico, l’art. 47 del DL 30.8.93 n. 331 (conv. L. 29.10.93 n. 427) disciplina le modalità di registrazione delle operazioni intracomunitarie, di acquisto e di vendita. In linea generale per ciò che interessa per rispondere al quesito posto:

•    per gli acquisti intracomunitari e per le prestazioni di servizi “generiche” rese da prestatori stabiliti in altro Stato membro è necessario procedere con la c.d. “doppia” registrazione, ossia annotando la fattura del fornitore  comunitario,  previa integrazione, sia nel registro delle fatture emesse (di cui all’art. 23 del DPR 633/72), sia in quello degli acquisti (di cui all’art. 25 dello stesso decreto);

Registrazione degli acquisti di beni

La fattura relativa al servizio reso ricevuta dal prestatore comunitario, dopo essere stata integrata a norma dell’art. 46 co. 1 del DL 331/93
, deve essere annotata sia nel registro delle fatture emesse, sia in quello degli acquisti (47 co. 1 del DL 331/93 e artt. 23 e 25 del DPR 633/72).

La fattura dovrà inoltre essere integrata con:

- l'indicazione del controvalore in euro del corrispettivo e degli altri elementi che concorrono a formare la base imponibile se espressi in valuta estera;

- l'ammontare dell'imposta calcolata secondo l'aliquota dei beni.

 (di cui):
entro il mese di ricevimento;

ovvero anche successivamente, ma comunque entro 15 giorni dalla sua ricezione, ma con riferimento al relativo mese di ricevimento.

L’equiparazione dei termini di registrazione consente all’impresa di fare confluire nella stessa liquidazione periodica sia l’IVA a debito, sia quella a credito (C.M. 5.8.94 n. 134/E).


Le registrazioni eseguite nei modi descritti non determinano alcun riflesso sulla formazione del volume d’affari, né sulla determinazione dello status di esportatore abituale e sul relativo plafond per gli acquisti senza IVA, né infine per la determinazione del pro rata di detrazione per i soggetti che effettuano operazioni esenti (C.M. 23.2.94 n. 13-VII-15-464).

Modelli Intrastat


Per completezza espositiva si riassume l'ulteriore adempimento della compilazione del modello Intrast interessato alla specifica operazione commerciale. 
L’art. 50 co. 6 del DL 30.8.93 n. 331 (conv. L. 29.10.93 n. 427) impone ai soggetti passivi IVA che effettuano operazioni intracomunitarie, attive e/o passive, di compilare e presentare i modelli INTRASTAT, di cui all’art. 6 del DL 23.1.93 n. 16 (conv. L. 24.3.93 n. 75). 


L’obbligo di presentazione degli elenchi riepilogativi è stato esteso alle prestazioni di servizi intracomunitarie.

Più precisamente, sono oggetto di rilevazione:
•     le cessioni e gli acquisti intracomunitari;
•     le prestazioni di servizi “generiche”, con altri soggetti passivi IVA di altri Stati membri, di cui all’art. 7-ter del DPR 633/72.

Quindi la società italiana che riceve un servizio generico da una società comunitaria deve compilare e inviare il modello INTRASTAT. 

Quadro normativo risultante dalle modifiche del dlgs. 18/2010
Per effetto delle modifiche recate dal DLgs. 18/2010, la regolamentazione degli elenchi riepilogativi è affidata ai co. 6, 6-bis, 6-ter e 7 dell’art. 50 del DL 331/93, il cui contenuto, con riferimento alle sole prestazioni di servizio ricevute,  è sintetizzato nella tabella che segue, evidenziando le novità recate rispetto al testo previgente:
Modello relativo alle prestazioni di servizi ricevute (modello intra 2-quater)
Il nuovo modello INTRA 2-quater, destinato ad accogliere i dati dei servizi intra- comunitari ricevuti, evidenzia i seguenti dati da indicare in corrispondenza di ciascuna riga di dettaglio sono i seguenti:
•     in colonna 1, il numero progressivo della riga;
•     nelle colonne 2 e 3, il codice dello Stato membro del fornitore del servizio e il codice di identificazione IVA del medesimo;
•     in colonna 4, il valore in euro delle prestazioni ricevute;
•     in colonna 5, l’importo in valuta delle prestazioni ricevute;
•     nelle colonne 6 e 7, i riferimenti della fattura (numero e data);
•     in colonna 8, il codice del servizio ricevuto;
•     in colonna 9, le modalità di erogazione del servizio;
•     in colonna 10, le modalità di incasso;
•     in colonna 11, il Paese di pagamento.
In particolare, secondo le istruzioni relative alla compilazione degli elenchi riepilogativi:
•     nelle colonne 6 e 7 (numero e data della fattura) devono essere indicati gli estremi  attribuiti  dal  committente  italiano  secondo  la  progressione  dallo stesso seguita nella propria contabilità (circ. Agenzia delle Entrate 18.3.2010 n. 14, § 2). Quanto sopra vale in caso sia di autofatturazione, sia di integra- zione della fattura ricevuta dal prestatore UE, la cui procedura deve ritenersi ammessa, in alternativa all’emissione dell’autofattura, come già chiarito dalla circ. Agenzia delle Entrate 12.3.2010 n. 12 (risposta 3.2). In particolare, co- me precisato dalla circ. 36/E/2010 (Parte II, § 32), il numero e la data da attribuire all’autofattura o alla fattura passiva integrata sono quelli risultanti dal registro delle fatture emesse (di cui all’art. 23 del DPR 633/72). Estendendo la semplificazione già prevista per gli scambi intracomunitari di beni (R.M.
8.9.99 n. 144/E), l’Agenzia delle Entrate chiarisce che la numerazione è unica nel caso in cui il committente annoti esclusivamente le fatture degli acqui- sti intracomunitari in un unico registro sezionale che assolve il doppio obbli- go di annotazione nel registro delle fatture emesse ed in quello degli acquisti;
•     nella colonna 8 (codice servizio) deve essere indicato il codice del servizio, desunto dalla classificazione CPA 2008 (classificazione dei  prodotti associati alle attività), riportata nel sito Internet dell’Agenzia  delle Dogane (www.agenziadogane.gov.it);
•     nella colonna 9 (modalità di erogazione) deve essere indicato:
−   il codice I (istantanea), nel caso in cui il servizio ricevuto venga erogato in un’unica soluzione (es. trasporto unitario, singola lavorazione, ecc.). Rientra in questa tipologia di servizi anche l’attività di recupero crediti relativa ad un solo cliente (circ. Agenzia delle Entrate 36/2010, Parte II,
§ 39 e 41);
−   il codice R (a più riprese), nel caso in cui il servizio ricevuto venga erogato a più riprese, cioè ciclicamente (es. manutenzioni  periodiche  o contratto che preveda più esecuzioni). Rientrano in questa tipologia di servizi anche il contratto di agenzia, la pubblicità su cataloghi con più ristampe, il rinnovo di una licenza software e il contratto di manutenzione (circ. Agenzia delle Entrate 36/2010, Parte II, § 39, 40, 42);
•     nella colonna 10 (modalità di incasso):
−   deve essere indicato il codice B (bonifico), nel caso in cui il servizio ricevuto venga pagato mediante bonifico bancario, ossia con trasferimento di fondi da un conto corrente bancario ad un altro (circ. Agenzia del- le Entrate 36/2010, Parte II, § 33);
−   deve essere indicato il codice A (accredito), nel caso in cui il servizio ricevuto venga pagato mediante accredito in conto corrente  bancario. Tale codice deve essere utilizzato anche se l’accredito in conto corrente avvenga con versamenti che provengono anche da fonti diverse da un altro conto corrente (es. pagamento con carta di credito) (circ. Agenzia delle Entrate 36/2010, Parte II, § 33);
−   deve essere indicato il codice X (altro), nel caso in cui il servizio ricevuto venga pagato in modalità diverse dalle precedenti (es.  pagamento con ricevuta bancaria o reciproca compensazione delle posizioni debitorie e creditorie) (circ. Agenzia delle Entrate 36/2010, Parte II, § 33 e 35);
−   nell’ipotesi in cui, al momento della compilazione dei modelli, il paga- mento non sia stato ancora ricevuto, devono essere indicati i dati presunti (circ. Agenzia delle Entrate 36/2010, Parte II, § 37);
•     nella colonna 11 (Paese di pagamento) deve essere indicato il codice ISO del Paese in cui viene effettuato il pagamento del servizio reso, desunto  dalla tabella A, allegata alla determinazione Agenzia delle Dogane  22778/2010. Per Paese di pagamento, in particolare, s’intende il Paese in cui il corrispettivo entra nella disponibilità del beneficiario (circ. Agenzia  delle Entrate
36/2010, Parte II, § 36).
Periodicità di presentazione degli elenchi

Anche la periodicità di presentazione dei modelli INTRASTAT viene modificata in modo significativo per effetto del recepimento della direttiva 2008/117/CE.
In base ai riformulati artt. 263, 264 e 265 della direttiva 2006/112/CE:
•     la regola generale è diventata quella della presentazione degli elenchi con cadenza mensile;
•     con cadenza trimestrale, per i soggetti passivi che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000,00 euro.

Mancata iscrizione all’archivio VIES

Per ultimo, ma non per importanza, occorre ricordare che i  soggetti  passivi  IVA  possono  effettuare  operazioni intracomunitarie (sia attive che passive) a condizione che vi siano autorizzati e quindi che siano inclusi all'archivio VIES (VAT  Informatio Exchange System).

Infatti,  nel  caso  di  mancata  iscrizione  all'archivio le  cessioni  di  beni  e  le  prestazioni  di  servizi  devono  ritenersi assoggettate al regime ordinario, con conseguente applicazione dell’IVA del paese d’origine, in questo caso UK, e la conseguente impossibilità da parte del soggetto passivo IVA italiano, nella fase di acquisto, di detrarre tale imposta o chiederla a rimborso. 

**********
RISPOSTA AL QUESITO 


In base alle superiori considerazioni, sintetizzando al massimo, la società ITA che riceva un servizio di cui in premessa da una società UK dovrà provvedere, semplicemente, a integrare la fattura ricevuta come sopra indicato, registrando il documento contabile nei registri acquisti e vendite, in modo tale da neutralizzare il versamento dell'IVA. 


Dovrà poi provvedere a compilare ed inviare telematicamente il modello INTRA - 2 QUATER entro i termini poc'anzi specificati.









Avv. Massimo Giuliano

LEGAL OPINION CONCERNING THE FISCAL OBLIGATIONS AND ACCOUNTING IN 'AN ITALIAN HOLDING COMPANY'  PURCHASING SERVICES FROM A SUPPLIER MEMBER OF THE EUROPEAN COMMUNITY' 
OBJECTIVE


I was asked to write an opinion on the fiscal and accounting obligations for a corporation, headquartered in Italy, for the purchase of services from a company based in the UK, equipped with a Partita Iva (VAT), and consistent in the development and provision of statistical data.


To simplify the reading of the document, I have proceeded to underline and highlight the parts that are most pertinent for the solution of the issue at hand.

CONDUCT OF OPINION

Territorial Assumption


It is necessary, first of all, to say that the services in question, made by electronic means, are defined by Presidential Decree 633/72 to be "generic" and shall be deemed made ​​in Italy “when they are made to taxable persons established in the territory of the State” (art. 7-ter co. 1 lett. a) Presidential Decree 633/72 or, in short, DPR VAT), regardless of where they are physically used.


To ensure that the territorial requirement is met, you must perform a triple check, concerning the status, quality and location of the Principal.
With specific reference to the first two tests it is specified that:

- Status of the client

For the purpose authorities, the term 'taxable person’ is contained in. 7-ter co. 2 of Presidential Decree 633/72, under which people are considered taxable if:

the parties operate a business activity art or profession, provided that the individuals are considered taxable only to services received acting in the exercise of such activities (the taxable status is assumed in the ownership of the VAT identification number of the recipient);

operate institutions, associations and other organizations in art. 4 co. 4 of Presidential Decree 633/72, even when acting outside of business or agriculture;

operate institutions, associations and other non-taxable organizations, identified for VAT purposes. That is the case, pursuant to art. 38 co. 5 letter. c) and 6 of Decree 331/93, when the body - as an alternative - has:

−carried out intra-Community acquisition of goods or mail order in other Member States for an amount greater than the annual threshold of 10.000,00 euro;

− opted for the application of VAT on intra-Community acquisitions in place.

- Check the destination of the service


Once a client has been found to be a taxable person, one should check - for the purpose of determining the place of taxation –   if the same should be acting as a taxable.


First of all, the client, although a taxpayer, is not considered to act as such if the services received are "intended solely for private use, including use by its employees" (Article 19 of the Regulation). In this case, the services are geographically in the country of origin in accordance with the principle of expected reports “B2C”.


But this is ruled out in this proposed case.

The moment for the provision of services


For the provision of "generic" services exchanged with non-resident taxpayers, for which the territoriality occurs in the country of the buyer, the moment coincides with the completion of the services, except that the previous is paid, in whole or in part, the consideration (art. 66 par. 2 of Directive 2006/112/EC, as amended by Directive 2008/117/EC).

This principle is important for the invoice (art. 21 DPR VAT). 

Billing Service


At first, it was clear , for the provision that "generic" services are allowed, instead of self-billing, to integrate the invoice received by the provider, provided that it is established in another member country (Circular Inland Revenue 12.3.2010 n. 12, § 3.2 and circ. Inland Revenue 29.7.2011 n. 37, § 4.3).


L 'art. 8 of L. 217/2011 (incorporating the second paragraph of Art. 17 of Presidential Decree 633/1972) has made ​​it mandatory the integration of the purchase invoice, only for the generic services provided by entities established in Member States of the EU, to be fulfilled according to the manner and within the time limits laid down in Articles. 46 and 47 of Legislative Decree 331/93.

Specifically, Article. 47 of Legislative Decree 30/08/93 n. 331 (conv. L. 29/10/93 n. 427) governs the registration of intra-Community transactions of purchase and sale. In general, the line of interest to respond to in this case:

•    for intra-Community acquisitions and for the provision of "generic" services made ​​by providers established in another Member State it is necessary to proceed with the so-called "Double" record, noting that the supplier's invoice Community, after integration, both in the register of invoices issued (pursuant to art. 23 of DPR 633/72), and in the purchase (pursuant to art. 25 the same decree);

Registration of purchased goods

The invoice for the services rendered receipt by the provider community, having been built in accordance with art. 46 co. 1 of Legislative Decree 331/93, it must be noted in the register of invoices issued, and in the purchase (47 co. 1 del DL 331/93 e artt. 23 e 25 del DPR 633/72).

The invoice must also be integrated with:

- an indication of the euro-payment and other elements that contribute to the tax base if expressed in foreign currency;

- the amount of tax calculated at the rate of property.

 (referred):
within one month of receipt;

 or subsequently, but in any event within 15 days of its receipt, but with reference to the corresponding month of receipt.

Equating the terms of registration enables the company to meet the same periodic payment as output VAT, which is a credit (CM 5.8.94. 134 / E).


Recordings made in the manner described do not involve any reflection on the formation of the volume of business, or on the determination of the status of customary and exporter on its ceiling for the purchase without VAT, nor, finally, to determine the pro rata deduction for individuals who carry out exempt operations (CM 23/02/94 n. 13-VII-15-464).

Intrastat Models


Pertaining to exposition completeness which summarizes further fulfillment of the filling in of the Intrast regarding specific commercial operations.

 
Article. 50 co. 6 of DL 30/8/93 n. 331 (conv. L. 29/10/93 n. 427) requires taxable persons carrying out intra-active and / or passive services, to complete and submit the INTRASTAT, in art. 6 of DL 23/1/93 n. 16 (conv. L. 24.3.93 n. 75).

The obligation of the recapitulative was extended to intra-Community services


More precisely, the object of detection:
•     supplies and intra-Community acquisitions;
•     the provision of "generic" services, with other taxable persons in other Member States, in art. 7-ter of Presidential Decree 633/72.

So the Italian company that receives a generic service from an EU company must complete and submit the model INTRASTAT. 

Regulatory framework resulting from the amendments of the Decree. 18/2010

As a result of the changes made by DDlgs 18/2010, the regulation of the recapitulative is assigned to co. 6, 6 bis, 6 ter and 7 art. 50 of DL 331/93, the contents of which, with reference only to services received, is summarized in the following table, showing the news traveling to the text previously in force:
Model for the provision of services received (model 2 intra-quarter)

The new model INTRA 2-c, as intended for intra-Community services data received shows the following data to be provided in correspondence with each line of detail:
•     in column 1, the sequence number of the row;;
•     in columns 2 and 3, the code of the Member State of the service provider and the identification code of the VAT itself;

•     in column 4, the euro value of the services received;

•     in column 5, the amount of benefits received in foreign currency;

•     in columns 6 and 7, the invoice details (number and date);

•     in column 8, the service code received;

•     in column 9, the mode of service delivery;

•     in column 10, the method of collection;

•     in column 11, the country of payment.
In particular, according to the instructions for completion of the recapitulative:
•     in columns 6 and 7 (number and date of invoice) must be assigned by reference to such Italian customer in accordance with the progression followed by the same in his accounts (Circular Inland Revenue 18.3.2010 n. 14, § 2). The same applies in the case of both self-billing, and integration of the invoice received from the supplier EU, the procedure for which shall be deemed admitted, as an alternative self-billing issue, as explained by the circ. Inland Revenue 12.3.2010 n. 12 (response 3.2). In particular, co-specified by me circ. 36/E/2010 (Part II, § 32), the number and the date to attribute self-billing or passive integrated invoice shall result from the register of invoices issued (pursuant to art. 23 of DPR 633 / 72). Extending the simplification already laid down for intra-Community trade in goods (RM 8.9.99 n. 144 / E), the Inland Revenue clarifies that the numbering is in case the client writes down only the invoices of the intra-sectional purchase in a single register that performs the dual obligation, for the entry in the Register of invoices and the purchasing;
•     in column 8 (service code) the service code must specified, derived from the classification CPA 2008 (classification of products associated activities), reported on the website of the Customs Agency (www.agenziadogane.gov.it);

•     in column 9 (mode of delivery) must be indicated:
−   the code I (instantaneous), in the case where the service received is disbursed in a single solution (ex. transport unitary, single machining, etc..). Included in these types of services, the collection activities related to a single customer (Internal Revenue Service Circular No. 36/2010, Part II,

§ 39 and 41);

−   R code (several times), if the service received is delivered on several occasions, i.e., cyclically (ex. periodic maintenance or contract providing for multiple runs). Included in this category of services, the contract of agency, advertising catalogs with more reprints, renewing a software license and maintenance agreement (Internal Revenue Service Circular No. 36/2010, Part II, § 39, 40 , 42);

•     in column 10 (payment methods):

−   must be given the code B (bank), in the case in which the service received to be paid by bank transfer, that is TRANSFERRING of funds from one bank account to another (Circular Agency of the Revenue-36 / 2010, Part II, § 33);

−   A code must be entered (credit) in the case where the service received is paid by crediting in bank account. This code must be used even if the credit in the current account occurs with payments that come from sources other than another account (ex. credit card payment) (Internal Revenue Service Circular No. 36/2010, Part II, § 33);

−   must be given the code X (other), in case the service received is paid in different ways from earlier (e.g., payment by the bank or mutual adjustments of accounts payable and receivable) (Internal Revenue Service Circular No. 36/2010, part II, § 33 and 35);

−   if, at the time of filling in the form, the payment has not been received, they must be pre-specified data summaries (Internal Revenue Service Circular No. 36/2010, Part II, § 37);

•     in column 11 (country of payment) must specify the ISO code of the country in which you made ​​the payment for the service provided, from Table A, attached to the determination Customs Agency 22778/2010. By country of payment, in particular, means the country where the consideration which enters the availability of the beneficiary (Circular Revenue Agency 36/2010, Part II, § 36).

Frequency of presentation of the lists


Although the frequency of submission of INTRASTAT is changed significantly as a result of the transposition of Directive 2008/117/EC.

Based on the reformulated art. 263, 264 and 265 of Directive 2006/112/EC:
•     the general rule is that the presentation of the lists are done on a monthly basis;

•     or on a quarterly basis, for taxable persons who have achieved in the past four quarters, and for each class of business, a quarterly total amount not exceeding 

€ 50,000.00.

Failure to register the archive VIES


Last but not least, it should be noted that taxable persons can perform intra-Community transactions (both active and passive) on condition that you are authorized, that is included in the VIES archive (VAT Informatio Exchange System).


In fact, in the case of non-registration to the archive, the supply of goods and services must be considered subject to the ordinary regime, resulting in the application of VAT in the country of origin, in this case the UK, and the consequent inability of the Italian VAT taxable person, in the purchase process, to deduct such tax or ask for a refund.

**********
ANSWER TO THE QUESTION
Based on the above considerations, the aggregate maximum, the company ITA receiving a service from a company in the preamble UK will be required simply to integrate the invoice received, as indicated above, recording the accounting document in the records purchases and sales, so as to neutralize the payment of VAT.

It will then have to provide it complete and submit electronically the model INTRA - 2 C within the time limit specified earlier.

Avv. Massimo Giuliano
� Art. 46 - Fatturazione delle operazioni intracomunitarie


1. La fattura relativa all'acquisto intracomunitario deve essere numerata e integrata dal cessionario o committente con l'indicazione del controvalore in lire del corrispettivo e degli altri elementi che concorrono a formare la base imponibile dell'operazione, espressi in valuta estera, nonché dell'ammontare dell'imposta, calcolata secondo l'aliquota dei beni o servizi acquistati. La disposizione si applica anche alle fatture relative alle prestazioni di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8, rese a soggetti passivi d'imposta nel territorio dello Stato. Se trattasi di acquisto intracomunitario senza pagamento dell'imposta o non imponibile o esente, in luogo dell'ammontare dell'imposta nella fattura deve essere indicato il titolo unitamente alla relativa norma.
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